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A
che serve pensare a una proposta se-
ria per il paese, occuparsi della crisi
identitaria del partito maggiore del-
la sinistra, porsi il problema delle de-

rive di pensiero degli altri gruppi della sini-
stra, immaginare un progetto politico che riav-
vicini gli elettori alle forze di sinistra? Non c’è
bisogno di ricostruire un progetto politico, ba-
sta sperare. Se una escort dorme a Palazzo
Grazioli, elimina consenso al premier e quin-
di la sua possibilità di andare al Quirinale. Cer-
to, dopo pochi mesi il premier riacquista per
miracolo il consenso che serve e si riapre co-
me per incanto la sua possibilità di approdare
al Quirinale. Ma arriva un’altra possibilità:
una lista arriva in ritardo a depositare i propri
nomi, si ha l’occasione concreta di conquista-

re una regione, salvo poi perderla nonostante
il vantaggio nel poterla acquisire. Ma la sini-
stra non perde le speranze, che sono più consi-
stenti e appassionanti dei programmi. Perché
arriva ancora un’altra possibilità: se Fini abban-
dona Berlusconi perché si ingelosisce della Le-
ga, fa un gruppo autonomo e toglie la consi-
stente maggioranza alla coalizione di governo,
si potrebbe andare di nuovo alle elezioni e se
quelli continuano a restare divisi, si potrebbe
vincere. Poco importa se non succederà. Per-
ché ci sarà il miraggio di una condanna a un
processo, la speranza che la Lega si stanchi,
l’auspicio che Tremonti perda la pazienza. Può
succedere sempre qualcosa di più emozionan-
te e meno stancante della ricostruzione di una
credibilità.❖

PARLANDO
DI...
ARCI

gbertinetto@unita.it

Cecilia Strada

Il nuovo consiglio nazionale dell’Arci ha nuovamente nominato
presidente nazionale Paolo Beni, con l’84% dei voti. I lavori del
Congresso, iniziati il 15 aprile, si sono chiusi ieri.

1. Le ultime ore
Nelle ultime ore era diventato ormai chiaro
che il lavoro senza sosta dei giorni scorsi stava
dando frutti.

2. La svolta
Pensiamo alle motivazioni date dalla stessa Di-
rezione nazionale di sicurezza afghana: l’ine-
vitabile presa d’atto che gli operatori di Emer-
gency sono innocenti.

3. Trama anti-Emergency?
Non so cosa sia accaduto. Certo l’effetto è sta-
to che si è messa in moto una macchina per
screditarci.

4. I sospetti del governo
Viviamo in un Paese dove ognuno è libero di
dire quello che vuole, Certo più ricopri incari-
chi di responsabilità, più dovresti capire che le
tue parole pesano come macigni. Per fortuna
certe affermazioni iniziali sono state poi cor-
rette. Del resto non credo che nessuno possa
seriamente credere che Emergency sia collusa
con il terrorismo.

5. Ritorno a Lashkar Gah
Prima di tutto dobbiamo prendere fiato. Sono
otto giorni che non dormiamo. Ci metteremo
al tavolo con i nostri tre compagni liberati. Lo-
ro conoscono la realtà del luogo. Discuteremo
i modi e i termini per proseguire, come mi au-
guro, il nostro impegno sul posto. Ma abbia-
mo il dovere di valutare quali siano le condi-
zioni di sicurezza per i nostri operatori.
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